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Lunaria annua

Lunaria annua deve il nome alle 
grandi siliquette tondeggianti che 
ricordano la luna piena e alla du-
rata annuale del ciclo vitale. Ciclo 
che comunque si sviluppa a caval-
lo di una stagione di riposo vege-
tativo, prima della quale il seme 
germina e la pianta accestisce for-
mando una rosetta ricca di foglie 
con la quale sverna, per poi levare 
in primavera e formare lo scapo 
fiorale, di regola tanto più alto e 
ricco in fiori quanto più grande è 
la rosetta di foglie che sopravvive 
all’inverno.
Carattere precipuo di lunaria me-
ridionale, questo il nome comu-
ne, è il frutto che, disseccando e 
aprendosi attorno al setto centra-
le, mantiene il papiro divisorio, 
traslucido e opalescente, e lascia 
andare i semi. Da questo ogget-
to, che dà alla specie il nome di 
medaglione del papa, si trae una 
sorta di elemento ornamentale per 
arredo d’interni e composizioni di 
fiori secchi.
La specie è rustica e semi-rude-
rale, conquista terreni disturbati, 
fertili e azotati, con buon conte-
nuto in argilla, in posizioni al sole 
per almeno metà della giornata, e 
soffre la mancanza d’acqua.
Si abbina provocatoriamente con 
tante piante erbacee in aiuole 
fiorifere per la particolarità delle 
foglie sessili a lamina triangolare-
astata, la vigoria durante la levata 
primaverile e il colore violaceo 
dei fiori di 4 sepali tipici della 
famiglia delle Cruciferae, nome 
abbandonato per il più moderno 
Brassicaceae.

Marco Fabbri
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DOMANDA DEL BONUS GIOVANI 
2026

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	istruzioni operative

SCHEMA DI SINTESI

Dal 11.06.2026 è possibile presentare la domanda per il Bonus giovani 2026, l’esonero dal 
versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati per 
le assunzioni a tempo indeterminato, effettuate dal 1.01 al 31.12.2026, di giovani che, alla 
data dell’assunzione, non abbiano compiuto 35 anni di età e siano svantaggiati o molto 
svantaggiati. La domanda deve essere presentata tramite la sezione “Portale delle Agevola-
zioni (ex DiResCo) – Bonus giovani 2026”, compilando il relativo modulo.

Art. 2 D.L. 30.04.2026, n. 62 - Circ. Inps 14.05.2026, n. 55 - Mess. Inps 11.06.2026, n. 1966

ðINCENTIVO Esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro pri-
vati.

LAVORATORI
PER CUI 
SPETTA

L’ESONERO

•	Assunzioni a tempo indeterminato, effettuate dal 1.01.2026 al 31.12.2026, di soggetti che, 
alla data dell’assunzione incentivata, non hanno compiuto il 35° anno di età, e risultano es-
sere, alternativamente:
1) �molto svantaggiati in quanto privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 

mesi, come definito dall’art. 1, c. 1, n. 1), lett. a) D.M. 17.10.2017. Ai fini del rispetto del 
requisito, si considera il periodo di ventiquattro mesi antecedente la data di  assunzione e si 
verifica che in tale periodo il lavoratore non abbia svolto un’attività di lavoro subordinato 
legata a un contratto di durata di almeno 6 mesi o un’attività di collaborazione  coordi-
nata e continuativa (o altra prestazione di lavoro di cui all’art. 50, c. 1, lett. c-bis) D.P.R. 
22.12.1986, n. 917), la cui remunerazione annua sia superiore ai limiti esenti da imposizione;

2) �molto svantaggiati in quanto privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno 12 
mesi e appartenenti a una delle categorie di cui alle lett. c), e), f) e g) della definizione di 
“lavoratore svantaggiato” di cui all’art. 2 del regolamento (UE) 651/2014; 

3) �svantaggiati in quanto appartenenti a una delle categorie di cui alle lett. dalla a) alla c) e 
dalla e) alla g) della definizione di “lavoratore svantaggiato” di cui all’art. 2 del regolamento 
(UE) 651/2014. 

ð

RAPPORTO
DI LAVORO

INCENTIVABILI

•	Assunzioni a tempo indeterminato effettuate dal 1.01.2026 al 31.12.2026.
•	Soggetti che, alla data dell’assunzione incentivata, sono stati occupati a tempo indeterminato 

alle dipendenze di un diverso datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente delle misure di 
esonero.

•	Contratti di lavoro a tempo parziale.
•	Rapporti di lavoro subordinato instaurati in attuazione del vincolo associativo stretto con una 

cooperativa di lavoro.
•	Assunzioni a tempo indeterminato a scopo di somministrazione, ancorché la somministra-

zione sia resa verso l’utilizzatore nella forma a tempo determinato.

ð

ESCLUSIONI

•	L’esonero non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti di apprendistato.
•	Le agevolazioni non possono trovare applicazione in relazione alle assunzioni a tempo de-

terminato né per le trasformazioni a tempo indeterminato di rapporti di lavoro a tempo 
determinato già in essere.

ð

DOMANDA

Dal 11.06.2026 è possibile presentare la domanda di esonero accedendo con la propria identità 
digitale (SPID di almeno livello 2, CIE di livello 3 e CNS) al sito istituzionale www.inps.it, nella 
sezione denominata “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) - Bonus giovani 2026”, e compi-
lando il relativo modulo di istanza on-line.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732031342E30352E323032362C206E2E203535
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2033302E30342E323032362C206E2E203632
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E70732031312E30362E323032362C206E2E2031393636
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2033302E30342E323032362C206E2E203632
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2033302E30342E323032362C206E2E203632
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ISTRUZIONI OPERATIVE

Tipologia di esonero Durata massima Importo max agevolab.(2)-(3)

A) �Esonero contributivo in favore dei datori di lavoro priva-
ti che assumono a tempo indeterminato soggetti privi di 
un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi.

24 mesi dalla data di assunzione

€ 500 su base mensile
Per i rapporti di lavoro 
instaurati e risolti nel corso 
del mese, tale soglia deve 
essere riproporzionata as-
sumendo a riferimento la 
misura di € 16,12 (€ 500/31) 
per ogni giorno di fruizione 
dell’esonero contributivo.

B) �Esonero contributivo in favore dei datori di lavoro priva-
ti che assumono a tempo indeterminato soggetti privi di 
un impiego regolarmente retribuito da almeno 12 mesi e 
appartenenti a una delle categorie di cui alle lett. c), e), f) 
e g) della definizione di “lavoratore svantaggiato” di cui 
all’art. 2 del regolamento (UE) 651/2014.

C) �Esonero contributivo in favore dei datori di lavoro priva-
ti che assumono a tempo indeterminato soggetti apparte-
nenti a una delle categorie di cui alle lett. dalla a) alla c) 
e dalla e) alla g) della definizione di “lavoratore svantag-
giato” di cui all’art. 2 del regolamento  (UE) 651/2014.

12 mesi dalla data di assunzione

D) �Esonero contributivo per l’assunzione di soggetti in una 
sede o unità produttiva ubicata nelle regioni della ZES 
unica(1).

Assunzione di soggetti molto svantaggiati in 
quanto privi di un impiego regolarmente retribuito 
da almeno 24 mesi o privi di un impiego regolar-
mente retribuito da 12 mesi e appartenenti a una 
delle categorie di cui alle lett. c), e), f) e g) della 
definizione di “lavoratore svantaggiato”: 24 mesi 

€ 650 su base mensile
Per i rapporti di lavoro 
instaurati e risolti nel cor-
so del mese, tale soglia 
deve essere riproporzionata 
assumendo a riferimento 
la misura di € 20,96 (€ 
650/31) per ogni giorno 
di fruizione dell’esonero 
contributivo.

Assunzione di soggetti svantaggiati in quanto ap-
partenenti a una delle categorie di cui alle lett. 
dalla a) alla c) e dalla e) alla g) della definizione 
di “lavoratore svantaggiato”: 12 mesi.

N
ot

e (1)Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, Marche e Umbria.
(2)Nelle ipotesi di rapporti di lavoro a tempo parziale, i massimali dell’agevolazione suindicati devono essere proporzionalmente ridotti. 
(3)Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

Tavola Durata e importo massimo agevolabile

FLUSSO UNIEMENS 
SEZIONE 
<POSCONTRIBUTIVA>
Dal mese di competenza

luglio 2026

Messaggio Inps 1966/2026

•	La sezione <InfoAggcausaliContrib> deve essere ripetuta per tutti i mesi di arretrato. 
•	La valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif>, con riferimento ai mesi pregressi (dal mese di gennaio 

2026 e fino al mese precedente l’esposizione del mese corrente), deve essere effettuata esclusivamente nei 
flussi Uniemens di competenza dei mesi di luglio 2026, agosto 2026 e settembre 2026.

Incumulabilità 
di incentivi

Nel caso in cui il datore di lavoro stia usufruendo di altri incentivi non cumulabili e volesse 
fruire della misura in argomento, il medesimo deve procedere alla restituzione dell’age-
volazione già fruita tramite flussi regolarizzativi che vengono elaborati senza l’aggravio 
delle sanzioni civili.

•	Agevolazione 
contributiva 
ex art. 2, c. 1 
D.L. 62/2026 

Limite max 
€ 500 

mensili

•	I datori di lavoro autorizzati a fruire della misura devono valorizzare all’interno di <Denun-
ciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento <InfoAggcausaliContrib> i seguenti elementi:
. . �nell’elemento <CodiceCausale> deve essere inserito il nuovo valore “EG26”, avente il 
significato di “Esonero contributivo Giovani 2026 - art. 2, c. 1 D.L. 30.04.2026, n. 62”;

. . �nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> deve essere inserito il numero di protocollo 
della\ domanda telematica;

. . �nell’attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo> deve essere indicato il valore “protocollo”.

. . �nell’elemento <AnnoMeseRif> deve essere indicato l’AnnoMese di riferimento del conguaglio;

. . �nell’elemento <BaseRif> deve essere inserito l’importo della retribuzione imponibile corri-
sposta nel mese; tale elemento deve essere valorizzato esclusivamente per i periodi arretrati, 
ossia <AnnoMeseRif> deve essere diverso dal periodo di competenza della denuncia;

. . �nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> deve essere indicato l’importo conguagliato.

•	Agevolazione 
contributiva 
ex art. 2, c. 3 
D.L. 62/2026 

Limite max 
€ 650 

mensili

•	I datori di lavoro autorizzati a fruire della misura devono valorizzare all’interno di <Denun-
ciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento <InfoAggcausaliContrib> i seguenti elementi:
. . �nell’elemento <CodiceCausale> deve essere inserito il nuovo valore “EGZS”, avente il 
significato di “Esonero contributivo Giovani 2026 - art. 2, c. 3 D.L. 30.04.2026, n. 62”;

. . �nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> deve essere inserito il numero di protocollo 
della domanda telematica;

. . �nell’attributo <TipoIdentMotivoUtilizzo> deve essere indicato il valore “protocollo”.

. . �nell’elemento <AnnoMeseRif> deve essere indicato l’AnnoMese di riferimento del conguaglio;

. . �nell’elemento <ImportoAnnoMeseRif> deve essere indicato l’importo conguagliato.
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DOMANDA ISCRO 2026
SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

SCHEMA DI SINTESI

A decorrere dal 15.06.2026 è possibile presentare la domanda di indennità ISCRO per l’an-
no 2026. Il servizio di presentazione delle domande rimarrà disponibile fino al 31.10.2026, 
termine ultimo per la presentazione della domanda di indennità ISCRO per l’anno 2026.
L’ISCRO, introdotta in via sperimentale per il triennio 2021-2023 e stabilizzata nel sistema 
degli ammortizzatori sociali dal 1.01.2024, è rivolta ai soggetti iscritti alla Gestione Sepa-
rata che svolgono attività di lavoro autonomo.
I requisiti per accedere alla prestazione includono l’iscrizione alla Gestione Separata, il non 
essere percettori di trattamenti pensionistici diretti e l’aver prodotto un reddito di lavoro 
autonomo inferiore al 70% della media degli anni precedenti.
Per presentare la domanda di accesso, i potenziali beneficiari devono attivarsi online entro 
il 31.10 di ciascun anno di fruizione, utilizzando il servizio dedicato.

Art. 1, cc. 142-155 L. 30.12.2023, n. 213 - Art. 1, c. 386 L. 30.12.2020, n. 178 - Art. 17-bis D.L. 7.05.2024, n. 60
conv. in L. 4.07.2024, n. 95 - L. 8.08.1995, n. 335 - Circ. Inps 30.06.2021, n. 94 - Circ. Inps 23.07.2024, n. 84
Mess. Inps 12.06.2025, n. 1858 - Mess. Inps 15.06.2026, n. 1987

DESTINATARI ð
L’indennità è riconosciuta ai liberi professionisti, compresi i partecipanti agli studi associati o società semplici 
con reddito da lavoro autonomo, iscritti alla Gestione separata e in possesso dei requisiti.

REQUISITI(1) ð

•	�L’indennità ISCRO è riconosciuta ai lavoratori che possono fare valere congiuntamente i seguenti requisiti:
. . �iscrizione alla Gestione Separata(2);
. . �non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso altre forme previdenziali 
obbligatorie;

. . �non essere beneficiari di assegno di inclusione;

. . �avere prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, 
inferiore al 70% della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei 2 anni anteriori all’anno prece-
dente alla presentazione della domanda;

. . �avere dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non superiore a 
€ 12.000, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati rispetto all’anno precedente;

. . �essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria;

. . �essere titolari di partita Iva attiva da almeno 3 anni, alla data di presentazione della domanda, per l’attività 
che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione previdenziale in corso.

Il presupposto per l’accesso all’indennità ISCRO è l’iscrizione alla Gestione separata; pertanto, è necessario, 
per la fruizione dell’indennità, che i potenziali destinatari della stessa procedano prima della presentazione 
della domanda alla formale iscrizione - con le consuete modalità - alla predetta gestione.

PRESTAZIONE

ð

•	La prestazione ISCRO non può essere di importo mensile inferiore a € 250 e non può superare l’importo men-
sile di € 800. Pertanto, qualora la misura della prestazione risulti di importo inferiore a € 250 o superiore a € 
800, l’indennità è erogata in misura pari, rispettivamente, a € 250 mensili e a € 800 mensili.

•	I suddetti importi di € 250 e di € 800, determinati per legge, sono annualmente rivalutati sulla base della va-
riazione dell’indice ISTAT.

L’indennità ISCRO è pari al 25%, su base semestrale, della media dei redditi da lavoro autonomo dichiarati dal 
soggetto nei 2 anni precedenti all’anno precedente alla presentazione della domanda.ð

La prestazione ISCRO è erogata per 6 mensilità, spetta a decorrere dal primo giorno successivo alla data di 
presentazione della domanda e non comporta accredito di contribuzione figurativa.ð

•	L’indennità non può essere richiesta nel biennio successivo all’anno di inizio di fruizione della stessa.
•	Pertanto, non potranno accedere all’indennità ISCRO per l’anno 2026 coloro che hanno già fruito della medesi-

ma prestazione per gli anni 2024 e 2025; in tale ipotesi, eventuali domande che verranno comunque presentate 
saranno rigettate dall’Istituto con la motivazione di cui sopra.

ð

Note

(1) �Ai fini della verifica dei requisiti reddituali in sede di presentazione della domanda per l’anno 2026 l’assicurato deve autocertificare 
i redditi prodotti per ciascuno degli anni di interesse.

(2) �Ai fini dell’accesso alla prestazione in argomento, la mancata formalizzazione dell’iscrizione alla Gestione Separata non pregiudica 
la liquidazione della stessa nel caso in cui sia stato assolto l’obbligo del versamento contributivo alla Gestione medesima, ferma 
restando la necessaria formalizzazione dell’adempimento dell’iscrizione alla Gestione separata da parte del lavoratore.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032332C206E2E20323133
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032302C206E2E20313738
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732033302E30362E323032312C206E2E203934
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732032332E30372E323032342C206E2E203834
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E20342E30372E323032342C206E2E203935
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E70732031322E30362E323032352C206E2E2031383538
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R69R4D6573732E20496E70732031352E30362E323032362C206E2E2031393837
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INPS prassi

APPROFONDIMENTI

CASI DI DECADENZA 
DAL BENEFICIO

•	�Il beneficiario dell’indennità ISCRO decade dal diritto alla prestazione al verificarsi dei seguenti 
casi:
. . �cessazione della partita Iva nel corso dell’erogazione dell’indennità;
. . �titolarità di trattamento pensionistico diretto;
. . �iscrizione ad altre forme previdenziali obbligatorie;
. . titolarità dell’assegno di inclusione.

•	Nel caso di decadenza dal diritto all’indennità ISCRO, l’assicurato - pur non avendo beneficiato 
della stessa per tutte le 6 mensilità legislativamente previste - non può, comunque, accedere alla 
prestazione nel biennio successivo all’anno di inizio di fruizione dell’indennità ISCRO decaduta.

•	La domanda di indennità ISCRO per l’anno 2026 può essere utilmente presentata da coloro che non 
hanno presentato domanda per gli anni 2024 e 2025, nonché da coloro che, pure avendo presentato 
domanda nelle precedenti annualità, non hanno avuto accesso alla prestazione perché la domanda 
è stata respinta e/o la prestazione revocata dall’origine.

REGIME
FISCALE

•	L’indennità ISCRO concorre alla formazione del reddito ai sensi del TUIR. L’Inps, pertanto, ap-
plica sull’ammontare del reddito riconosciuto ai soggetti percipienti la ritenuta a titolo di acconto 
del 20%. 

•	Per i richiedenti che dichiarano di esercitare attività professionale con regime forfettario tale rite-
nuta non deve essere applicata.

MISURE
DI POLITICHE
ATTIVE E ISCRO

•	L’erogazione della indennità ISCRO deve essere accompagnata dalla partecipazione, da parte dei 
beneficiari della prestazione, a percorsi di aggiornamento professionale.

PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

• �Istanza  
telematica

•	Per fruire dell’indennità ISCRO i potenziali beneficiari devono presentare 
domanda all’Inps esclusivamente in via telematica entro il 31.10 di ciascuno 
anno di fruizione, utilizzando i canali messi a disposizione per i cittadini e 
per gli Istituti di Patronato sul portale web dell’Istituto.

•	Laddove il 31.10 cada di domenica la scadenza è prorogata di diritto al primo 
giorno utile non festivo.

•	Successivamente alla presentazione della domanda, sarà possibile accedere 
alle ricevute e ai documenti prodotti dal sistema, monitorare lo stato di la-
vorazione della stessa e aggiornare le informazioni relative alle modalità di 
pagamento ove necessario.

Credenziali
di asccesso
al servizio

•	SPID di livello 2 o superiore.
•	Carta di identità elettronica 3.0 (CIE).
•	Carta nazionale dei servizi (CNS).
•	IDAS.

•	�Altre modalità •	In alternativa al portale web, l’indennità ISCRO per l’anno 2026 può essere 
richiesta tramite il servizio di Contact Center multicanale, telefonando al 
numero verde 803 164 da rete fissa (gratuitamente) o al numero 06 164164 
da rete mobile (a pagamento, in base alla tariffa applicata dai diversi gestori).

•	�Verifica  
dei requisiti 
reddituali

•	�Ai fini della verifica dei requisiti reddituali, in sede di presentazione della 
domanda l’assicurato deve autocertificare i redditi prodotti per ciascu-
no degli anni di interesse, salvo che gli stessi non siano già a disposizione 
dell’Inps; in tale ultima ipotesi, ai fini della verifica dei requisiti reddituali, 
saranno presi in considerazione i dati reddituali di cui dispone l’Inps, preca-
ricati nel pannello di domanda.

•	Per la successiva verifica dei requisiti, l’Inps comunica all’Agenzia delle 
Entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato domanda per 
la verifica dei requisiti e quest’ultima comunica all’Inps l’esito dei riscontri 
effettuati sulla verifica dei requisiti reddituali con le modalità e nei termini 
definiti mediante accordi di cooperazione tra le Parti.

•	Termine 2026 •	Per l’anno 2026 la domanda di indennità ISCRO è disponibile dal 15.06.2026 
e potrà essere presentata fino al 31.10.2026.


